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na l i ; abb iamo volu to che, ne l t e r m i n e di 
dieci anni , l ' una e g l i a l t r i , smobi l izz ino ; 
abb iamo volu to che i l cap i t a l e di r i ch iamo 
serva a r i p a r a r e al le smobi l izzazioni non fa t te . 

Ecco i l concet to degl i a r t icol i 2 e 13; ep-
perciò non poss iamo consent i re a levare il 
l imi te mass imo di circolazione, nè per la 
Banca d ' I t a l i a nè per le Banche mer id iona l i . 

L 'onorevole Montagna , che, forse, non ha 
bada to anche a l l ' a r t icolo 13, ed ai benede t t i 
novan ta mi l ioni non u t i l i a l la t r i p l a circola-
zione, ha voluto, ne l suo emendamento , di r 
questo: che, ne l secondo periodo, cioè, dopo 
i 14 ann i da l l ' a t tuaz ione del la p resen te legge, 
la circolazione, che, secondo noi, dovrebbe 
t rovars i , pe r la Banca d ' I t a l i a , in 630 mi-
lioni, e pe r i l Banco di Napol i , in 190, per 
ques t ' u l t imo si es tenda a 210. D i modo che 
la sua propos ta si r i fe r i sce ad u n periodo, che 
d is ta dal p resen te di 14 anni . 

Ora faccio no ta re che g l i u t i l i che, in 
ques t i 14 anni , av rà raccolto il Banco di Na-
poli , come que l l i che av rà raccol t i i l Banco 
di Sicil ia, se rv i ranno a r i s ana re p iù pres to 
le immobi l izzaz ioni . 

Se gl i u t i l i h a n n o ques ta dest inazione, la 
propos ta r iduz ione che abbiamo f a t t a pe r 
t u t t i e t r e g l i i s t i t u t i in r appor to al la circo-
lazione che ora consent iamo, mi pa re che 
debba essere man tenu ta , e che non v i sia al-
cuna r ag ione per ven i re a t u r b a r e i t e r m i n i 
di queste due proposte , che pogg iano sullo 
stesso pr inc ip io . 

L 'onorevole Maggio r ino F e r r a r i s mi ha 
f a t to d i re u n a cosa che non r i sponde al mio 
pensiero, e sì che credo di sp i ega rmi sempre 
ch ia ramente . 

Io ieri , ed oggi, p a r l a n d o del le pe rd i t e 
del la Banca Nazionale,- ho det to che era vana 
ogni discussione ne l l ' e same di c iascuna delle 
immobi l izzazioni , senza avere t u t t i g l i ele-
m e n t i d i fa t to . 

H o qu ind i sogg iun to : suppos to che la 
pe rd i t a mass ima sia di 130 mi l ioni , f inché 
questa pe rd i t a non è super iore al capi ta le , 
questo sarebbe p e r d u t o per g l i az ion i s t i , 
ma res te rebbe sempre di ga ranz i a per i por-
t a to r i dei b ig l i e t t i . D u n q u e ho f a t t o una 
supposizione, e non al t ro . 

I n secondo luogo, egl i ha voluto parago-
nare la circolazione p resen te con quel la du-
r an t e i l corso forzoso. Ma il suo conto, mi 
pe rmet ta , ha bisogno di qua lche modifica-
zione. 

D u r a n t e la l egge del corso forzoso v i 
erano 940 mi l ion i di b i g l i e t t i consorzial i o 
di Stato, e 755 mi l ion i per la c i rcolazione 
p ropr ia del le Banche . Tota le 1695 mi l ion i . 
Oggi abb iamo 1,097,333,000 di b ig l i e t t i d i 
Banca , p i ù 333 mi l ion i di b ig l i e t t i di Stato, 
p iù mi l ion i 171 pe r an t ic ipaz ioni . Totale 1600 
mil ioni . D u n q u e la circolazione presen te sa-
rebbe in fe r io re a quel la . 

Ma lascio s tare questo fa t to ar i tmet ico , e 
vengo ad u n concetto economico, i l qua le 
sta ne l la differenza del le nos t re condiz ioni 
dal 1874 al 1893. 

P e r quan to facc iamo sempre i p i agnon i , 
pe r quan to l amen t i amo le nos t re condizioni , 
esse sono pure di a lquan to mig l io ra t e da quel lo 
che erano nel 1874. L a massa degl i affar i si 
è certo accresciuta . D u n q u e quel la med ia 
c i rcolante che, al lora, era di 1695 mi l ioni , e 
che f u poi r ido t t a per effetto del meta l lo che 
surrogò pa r t e di ques t i b ig l i e t t i (ma tan to , 
sparì) ; ora è d i 1600 mi l ioni , e non può d i r s i 
i nadegua t a ai b i sogn i present i . Oltreché i 
mi l ion i 171 servono esc lus ivamente ai biso-
g n i dello Stato. 

Ma sarebbe stolto i l legis la tore , se con 
ques ta legge non ponesse le bas i di u n a f u -
tu ra r iduzione , r iduz ione che egl i stesso con-
v iene non può esser f a t t a v io len temente , 
nè con metodo coerci t ivo; perchè t u t t o questo 
to rnerebbe a danno non degl i azionist i , m a 
a danno del pubbl ico, a danno degl i in te -
ressi ve r i commerc ia l i ed economici del 
paese. 

Mi pa re dunque che u n a legge, la qua le 
r iconosce uno stato di fa t to , che t u t t i dob-
b iamo r iconoscere , e p r e p a r a so l idamente 
i l t e r reno per la r iduz ione del la circolazione, 
me r i t i l ' approvaz ione del Pa r l amen to . 

Non mi fe rmo poi nè su l l 'o rd ine del g iorno 
dell 'onorevole Maffei, nè su l la p ropos ta del-
l 'onorevole Cur ioni ; perchè per questo m i 
r ime t to a quan to ha det to i l re la tore . 

I n quan to ag l i a l t r i emendament i , che r i-
gua rdano i l t e rmine di ques ta legge, r i spon-
derà, come ho già accennato, i l p re s iden te 
del Consigl io. 

Presidente. L 'onorevole p res iden te del Con-
siglio ha facol tà di pa r la re . 

Giolitti, presidente del Consiglio. Po iché i l mio 
onorevole collega non ha r i sposto ancora al-
l 'onorevole Luzza t t i , p r i m a di r i spondere a l la 
ques t ione del la du ra t a del la concessione, r i -
sponderò b r e v e m e n t e ad u n a propos ta che 


